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I RIFERIMENTI NORMATIVI

LE NORME DI SISTEMA

UNI - EN 12845 - 2009 Installazioni fisse antincendio ïImpianti automatici a sprinkler ï
Progettazione, installazione e manutenzione.

UNI 11292 Locali destinati ad ospitare gruppi di pompaggio per impianti antincendio ï
Caratteristiche funzionali e costruttive

UNI 10779 ï2007 Reti idranti ïprogettazione , installazione ed esercizio

LE NORME DI PRODOTTO

UNI - EN 671 - 1/2 Naspi ed idranti a muro

UNI - EN 14384/14339 Idranti a soprasuolo e sottosuolo

EN 12259 Components for sprinkler and water spray system

LE NORME INTERNAZIONALI

NFPA 13 Installation of sprinkler system

NFPA 20 Stationary Pumps for Fire Protection

Factory Mutual
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GLI SPRINKLER
Gli sprinkler funzionano a temperature 
predeterminate per scaricare lôacqua 
sopra le parti interessate dellôarea 
sottostante. Il flusso dôacqua attraverso 
la valvola di allarme innesca un allarme 
di incendio. La temperatura di 
funzionamento viene generalmente 
selezionata affinché si adatti alle 
condizioni di temperatura ambiente.

Entrano in funzione solamente gli 
sprinkler in prossimità 
dellôincendio, cio¯ quelli che si 

riscaldano sufficientemente .



GLI SPRINKLER
COME Eô COMPOSTO E COME FUNZIONA
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Lôapplicazione dei sistemi sprinkler si 
estende alla generalità dei fabbricati, con 
solo alcune limitate eccezioni.

In specifici casi per la salvaguardia della 
vita, lôautorit¨ competente potrebbe 
richiedere la protezione con sprinkler 
solamente in alcune aree designate, con 
il solo scopo di mantenere condizioni di 
sicurezza per lôevacuazione delle persone 
dalle aree protette con sprinkler.

Non si deve ritenere che la presenza di 
un sistema sprinkler possa escludere 
completamente la necessità di altri mezzi 
di estinzione incendi; ed è importante che 
le precauzioni contro lôincendio nei 
fabbricati siano considerate nel loro 
insieme.

GLI SPRINKLER
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Premessa

Questa norma è prevista per essere 
utilizzata da coloro che si occupano di 
acquisto, progettazione, installazione, 
collaudo, ispezione, approvazione, 
funzionamento e manutenzione di sistemi 
automatici sprinkler, affinché tali 
apparecchiature funzionino come previsto 
nel corso della loro vita operativa.

Eô un presupposto fondamentale che 
questa norma sia utilizzata da aziende 
che impiegano personale competente 
nel campo di applicazione che 
trattano. La progettazione, 
installazione e manutenzione dei 
sistemi sprinkler dovrebbero essere 
eseguite unicamente da personale 
ben addestrato e con esperienza . 

Allo stesso modo, si dovrebbero utilizzare 
tecnici competenti nellôinstallazione e nel 
collaudo delle apparecchiature.
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Progettazione e documentazione contrattuale

La nuova norma definisce 
finalmente e chiaramente la 
documentazione contrattuale 
per la progettazione 
divedendola in fasi 
fondamentali.

GENERALITAô

FASE PRELIMINARE O DI
STIMA

PROGETTAZIONE
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Progettazione e documentazione contrattuale

Generalità:

Tutti i disegni ed i 
documenti informativi 
devono riportare le seguenti 
indicazioni:

a) il nome dellôutente e del 
proprietario, laddove conosciuto;

b) lôindirizzo e la localit¨ di ogni 
fabbricato;

c) la destinazione dôuso di ogni 
singolo edificio;

d) il nome dellôesecutore del 
progetto;

e) il nome della persona 
responsabile del controllo del 
progetto, che non deve essere 
lôesecutore del progetto

f) la data ed il numero 
dellôemissione.



RELAZIONE TIPO INTESTAZIONE
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Progettazione e documentazione contrattuale

Fase preliminare o di stima:

Tutti i disegni ed i documenti informativi 
devono riportare le seguenti indicazioni: 

una specifica generale del sistema

un insieme di tavole grafiche dei 
fabbricati che illustri:

il(i) tipo(i) di installazione(i) e la(le) 
classe(i) di pericolo e le categorie di 
stoccaggio nei vari edifici;

lôestensione del sistema con lôindicazione 
di ogni area non protetta;

la costruzione e la destinazione dôuso 
dellôedificio principale e qualsiasi 
altro edificio vicino e/o comunicante

écontinua



Progettazione e documentazione contrattuale

una sezione trasversale dellôintera altezza 
dellôedificio(i) che mostri lôaltezza 
dello sprinkler più alto al di sopra del 
piano di riferimento stabilito

le informazioni generali sulle alimentazioni 
idriche, che, se trattasi di acquedotto, 
devono comprendere i dati di portata 
e pressione di rete, con indicazione 
della data e dellôora della misurazione 
e una planimetria del luogo di 
misurazione

lôindicazione che lôimpianto dovr¨ essere 
progettato ed installato in conformità 
con la presente norma, oppure che 
fornisca le informazioni di ogni 
scostamento dai requisiti della stessa 
e le relative motivazioni.

Fase preliminare o di stima:
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DISEGNI CON LE INFORMAZIONI
(CADORIN)
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Progettazione e documentazione contrattualeProgettazione e documentazione contrattuale

Fase di progettazione:

Tutti i disegni ed i documenti informativi 
devono riportare le seguenti indicazioni: 

SCHEDA RIASSUNTIVA

a) il nome del progetto;
b) i numeri di riferimento di tutti i disegni o documenti;
c) i numeri di emissione di tutti i disegni o documenti;
d) le date di emissione di tutti i disegni o documenti;
e) i titoli di tutti i disegni o documenti;
f) il tipo(i) di impianto(i) ed il diametro(i) nominale di 

ogni stazione di controllo;
g) il numero o i riferimenti di ogni stazione di controllo 

del sistema;
h) il numero di erogatori sprinkler per ogni stazione di 

controllo;
i) il volume delle tubazioni in caso di impianti a secco o 

alternative;
j) lôaltezza dello sprinkler pi½ alto su ogni stazione di 

controllo;
k) lôindicazione che lôimpianto dovr¨ essere progettato ed 

installato in conformità con la presente norma, oppure 
che fornisca le informazioni di ogni scostamento dai 
requisiti della stessa e le relative motivazioni;

l) un elenco dei componenti inclusi nel sistema, ognuno 
identificato con nome del fornitore e numero di 
modello/riferimento, adatti per lôuso in sistemi 
sprinkler.
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Progettazione e documentazione contrattuale

Fase di progettazione

DISEGNI DI LAYOUT DELLôIMPIANTO

a) indicazione del nord; 
b) la classe o le classi dellôimpianto secondo la classe 

di rischio, compresa la categoria del deposito e 
lôaltezza di impilamento delle merci di progetto;

c) caratteristiche costruttive di pavimenti, soffitti, 
tetti, muri esterni e pareti di separazione delle 
aree protette con impianto sprinkler da quelle non 
protette;

d) sezioni verticali di ogni piano di ciascun edificio, 
con lôindicazione della distanza degli sprinkler da 
soffitti, elementi strutturali, ecc. che influenzano 
la sistemazione degli sprinkler o la distribuzione 
dei loro getti dôacqua;

e) la posizione e la dimensione degli spazi nascosti di 
coperture o soffitti, di ambienti e altri vani chiusi 
aventi soffitto a livello più basso rispetto alla 
copertura o soffitto effettivo dellôedificio;

f) indicazione di condotti, passerelle, piattaforme, 
macchinari, impianti di illuminazione, impianti di 
riscaldamento, controsoffitti grigliati aperti, ecc, 
che possono influenzare negativamente la 
distribuzione degli sprinkler;

g) tipo(i) e temperatura(e) di taratura degli 
sprinkler;
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Progettazione e documentazione contrattuale

Fase di progettazione

DISEGNI DI LAYOUT DELLôIMPIANTO

h) il tipo e lôubicazione approssimativa dei sostegni 
delle tubazioni;

i) la posizione ed il tipo delle stazioni di controllo e 
la posizione delle campane idrauliche di allarme;

j) la posizione e le caratteristiche di ogni indicatore 
di flusso e pressostato di allarme sulle linee 
dôacqua o aria;

k) la posizione e la dimensione di tutte le valvole 
principali e secondarie e delle valvole di scarico;

l) la pendenza per il drenaggio delle tubazioni;
m) una tabella che indichi il numero degli sprinkler, 

degli spruzzatori ecc, e lôarea protetta;
n) la posizione di tutte le valvole di prova;
o) la posizione e le caratteristiche di ogni pannello 

di allarme;
p) la posizione e le caratteristiche di ogni 

collegamento con gli attacchi per autopompa dei 
Vigili del Fuoco;

q) una legenda dei simboli utilizzati.
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Progettazione e documentazione contrattuale

Fase di progettazione

TUBAZIONI

Tutti i parametri di calcolo, DIAMETRI, PRESSIONI, 
ecc. Eô particolarmente importante indicare se le 
tubazioni sono state ottenute come:

Â PRECALCOLATE
Â CALCOLATE INTEGRALMENTE
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Progettazione e documentazione contrattuale

Fase di progettazione

ALIMENTAZIONE IDRICA

Tutti dati inerenti le caratteristiche delle 
alimentazioni permesse siano esse:

Â ACQUEDOTTO
Â GRUPPO DI POMPAGGIO
Â SERBATOIO DI ACCUMULO
Â SERBATOIO A PRESSIONE
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Classificazione del livello di pericolosità 
Ą LH, OH, HHP o HHS

Parametri Idraulici Parametri Geometrici

Scelta dei Componenti

Calcolo Idraulico

Definizione dellôalimentazione 
idrica

Disegno Impianto

FASI DI PROGETTO

Posizionamento Sprinkler Layout Tubazioni

TIPO DI SISTEMA
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Classificazione del livello di pericolosità 
LH , OH, HHP o HHS

Parametri Idraulici Parametri Geometrici

Scelta dei Componenti

Calcolo Idraulico

Definizione dellôalimentazione 
idrica

Disegno Impianto

FASI DI PROGETTO

Posizionamento Sprinkler Layout Tubazioni

TIPO DI SISTEMA
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FASE 1: DEFINIZIONE DEL RISCHIO

CLASSI DI PERICOLO

Pericolo lieve ïLH

Attività con bassi carichi dôincendio e 
bassa combustibilità e con nessun 
singolo compartimento maggiore di 126 
m2.

Resistenza al fuoco di almeno 30 minuti. 
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CLASSI DI PERICOLO

Pericolo Ordinario ïOH

Attività in cui vengono trattati o prodotti 
materiali combustibili con un carico 
dôincendio medio e media 
combustibilità .

Â OH1, Pericolo Ordinario Gruppo 1;

Â OH2, Pericolo Ordinario Gruppo 2;

Â OH3, Pericolo Ordinario Gruppo 3;

Â OH4, Pericolo Ordinario Gruppo 4;
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CLASSI DI PERICOLO

Pericolo Alto ïHH

Questa classe di pericolo si divide in 
due sezioni:

HHP: PERICOLO ALTO DI PROCESSO

HHS: PERICOLO ALTO DI DEPOSITO
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CLASSE DI PERICOLO HHP

Un Pericolo Alto ïProcesso (reparto di 
processo), è relativo ad attività dove i 
materiali presenti possiedono un alto 
carico dôincendio ed unôalta 
combustibilità e sono in grado di 
sviluppare velocemente un incendio 
intenso e vasto.

HHP è suddiviso in quattro gruppi:

Á HHP1, Processo a Pericolo Alto Gruppo 1;

Á HHP2, Processo a Pericolo Alto Gruppo 2;

Á HHP3, Processo a Pericolo Alto Gruppo 3;

Á HHP4, Processo a Pericolo Alto Gruppo 4;
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CLASSE DI PERICOLO HHS

Un Pericolo Alto ïDeposito, è relativo al 
deposito di merci in cui lôaltezza dello 
stoccaggio supera i limiti indicati.
Il Pericolo Alto - Deposito ïHHS è suddiviso in 
quattro categorie:

Á HHS1, Deposito a Pericolo Alto Categoria I;

Á HHS2, Deposito a Pericolo Alto Categoria II;

Á HHS3, Deposito a Pericolo Alto Categoria III;

Á HHS4, Deposito a Pericolo Alto Categoria IV;
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NellôallegatoA della norma EN-12845 vengono riportati degli esempi di 
attività classificate secondo il loro carico dôincendio LH (pericolo lieve), OH 
(pericolo ordinario ) e HHP (pericolo alto di processo )

Di seguito vengono riportati stralci di tabella estratti dalla norma in cui si 
evidenziano le relative classi di pericolo .

Qualora lôattivt¨in esame non rientri nellôelenco, il tecnico , in riferimento
alle definizioni di pericolo (combustibilità e carico di incendio) e a rischi
similari , dovrà lui stesso definire lôopportunaclasse di pericolo .

Prospetto A.2 Ą Attività a Pericolo Ordinario (OH)
Prospetto A.3 Ą Attività a Pericolo Alto         (HHP)

CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO - ATTIVITAô
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CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO ïATTIVITAô
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CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO ïATTIVITAô
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UN CENNO SUI DEPOSITI

Modalità di stoccaggio, categoria 
della merce (combustibilità), 
imballaggio e altezza di 
impilamento determinano le 
caratteristiche idrauliche minime 
di progettazione e lôeventuale 
obbligatorietà di sprinkler 
intermedi fra gli scaffali. 

Importante è la differenza di 
quota fra il soffitto e il livello della 
merce più alta.
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MODALITAô DI DEPOSITO

ÁST1 : merci libere o accatastate a blocchi;

ÁST2 : merci su pallets accatastate in file 
singole, con corridoi di larghezza non minore 
di 2,4 metri;

ÁST3 : merci su pallets accatastate in file 
multiple (incluse file doppie);

ÁST4 : merci su scaffali per pallet (scaffali 
per pallet a correnti);

ÁST5 : merci su scaffali con ripiani pieni o 
grigliati di larghezza uguale o inferiore ad 1 
metro;

ÁST6 : merci su scaffali con ripiani pieni o 
grigliati di larghezza compresa tra 1 e 6 
metri;
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ST2

Deposito con pallett accatastati

con corridoi magg . 2,4 metri

MODALITAô DI DEPOSITO

ST1 

Deposito con merci libere

CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO ïDEPOSITO
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ST3 

Deposito con pallett accatastati 
configurato in blocchi che non 

superano i 150 m2

ST4 

Deposito su scaffali per pallett

MODALITAô DI DEPOSITO

CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO ïDEPOSITO
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ST5 e ST6

Deposito su scaffali con 
ripiani pieni o grigliati

MODALITAô DI DEPOSITO

CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO ïDEPOSITO
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Negli allegati B e C della norma EN -12845, sono riportati i riferimenti per la 
classificazione HHS  (pericolo alto di deposito). 

Nellôallegato C nella tabella C1 andiamo a ricercare la classe di pericolo del materiale
depositato :

Prospetto C.1 ïProdotti e categorie di deposito
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Una volta verificata la categoria delle merci immagazzinate, per ottenere la classe di 
rischio , occorre incrociare tale dato con il fattore materiale M e la tipologia degli imballi . 
Tali dati tengono in particolar conto le percentuali e le superfici esposte delle materie
plastiche siano esse espanse o non espanse .

Anzi proprio gli imballi o i componenti secondari del prodotto principale (vedi il
termoretraibile che avvolge la merce , oppure antibiotici contenuti in boccette di 
plastica , ecc.) risultano molto spesso il combustibile più pericoloso.

Ad aiutarci in questa analisi la norma EN12845 prevede la consultazione dellôallegato B 
dove attraverso schemi e diagrammi incrocia imballi e merci per avere una classe di 
pericolo REALE sulla quale andremo a progettare la protezione.

Viene così introdotto il FATTORE MATERIALE (M)

Dato che analizza le merci quando comprendono una mescolanza di materiali. Le merci 
immagazzinate devono infatti essere considerate comprensive di imballaggi e pallet. 
Nella valutazione, la gomma deve essere trattata allo stesso modo della plastica.
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Legenda
fattore materiale 1
fattore materiale 2
fattore materiale 3
fattore materiale 4

x  % volume di plastica espansa
Y % massa di plastica non espansa

Fattore materiale 2
Merci che possiedono un 
contenuto di energia più 
elevato rispetto alle 
merci con fattore 
materiale 1, per 
esempio quelle che 
contengono plastica in 
quantità maggiore come 
definito nella Figura B.1.
ESEMPIO
mobili in legno o metallo 
con sedili in plastica;
apparecchiature 
elettriche con parti o 
imballaggio in plastica;
cavi elettrici su bobine o 
in cartoni;
tessuti sintetici.

Fattore materiale 3
Materiali dove è 
predominante la 
presenza di plastica non 
espansa (vedere Figura 
B.1) oppure materiali 
avente un contenuto 
simile di energia.
ESEMPIO
batterie per auto senza 
elettrolita;
valigette in plastica;
personal computer;
tazze e coltelleria in 
plastica non espansa.

Fattore materiale 4
Materiali dove è 
predominante la 
presenza di plastica 
espansa (più del 40% 
in volume) o 
materiali aventi 
contenuto simile di 
energia (vedere 
Figura B.1).
ESEMPIO
materassi in 
schiuma;
imballaggi in 
polistirolo espanso;
tappezzeria in 
schiuma.

Fattore materiale 1
Prodotti non combustibili in 
imballaggi combustibili e 
prodotti a bassa o media 
combustibilità in imballaggio 
combustibili / non combustibili. 
I prodotti che possiedono un 
basso contenuto di plastica cosi 
definito:
contenuto di plastica non 
espansa inferiore al 5% della 
massa (compreso il pallet);
contenuto di plastica espansa 
inferiore al 5% del volume.
ESEMPIO
parti metalliche con / senza 
imballaggio di cartone su pallet 
in legno;
cibo in polvere in sacchi;

CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO ïDEPOSITO
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Una volta definito il fattore materiale M, la categoria della merce e la sua
configurazione di immagazzinamento , otterremo la classe definitiva di deposito dal
prospetto B.1 ( appendice B)

Configurazione di 

immagazzinamento

Fattore materiale

1 2 3 4

Contenitore a vista di plastica con

contenuto non combustibile

Cat. I, II, III Cat. I, II, III Cat. I, II, III Cat. IV

Superficie a vista in plastica non espansa Cat. III Cat. III Cat. III Cat. IV

Superficie a vista in plastica ïespansa Cat. IV Cat. IV Cat. IV Cat. IV

Struttura aperta Cat. II Cat. II Cat. III Cat. IV

Materiali in blocco solido Cat. I Cat. I Cat. II Cat. IV

Materiale granulare o in polvere Cat. I Cat. II Cat. II Cat. IV

Nessuna configurazione speciale Cat. I Cat. II Cat. III Cat. IV
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A questo punto, noti i dati di progetto :

CLASSE DI DEPOSITO

MODALITAõ DI DEPOSITO

Si analizza la possibilità di declassamento di deposito in OH3 qualora le altezze di 

impilamento non siano superiori a quanto riportato in tabella 1.

Tabella 1 ïAltezze massime di deposito OH3

Categoria del deposito Altezza massima di deposito (vedere Nota 1) m

Deposito libero o raggruppato

(ST1 ïvedere 6.3.2)

Tutti gli altri casi

(ST2-ST6- vedere 6.3.2)

Categoria I 4,0 3,5

Categoria II 3,0 2,6

Categoria III 2,1 1,7

Categoria IV 1,2 1,2

NOTA 1   Per le altezze di deposito che superano questi valori, fare riferimento ai paragrafi 6.2.3.1 e 7.2.

NOTA 2 In tutti questi casi la protezione dovrebbe essere progettata come OH3.
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CRITERI DI PROGETTO PER HHS CON LA SOLA PROTEZIONE A SOFFITTO

Valida se:
- Altezza merci ïsoffitto  non supera i 4 m;
- Altezza impilamento non supera i valori indicati nel prospetto 4 per la relativa 

categoria di appartenenza e secondo la modalità di deposito analizzata.

CRITERI DI PROGETTO PER HHS CON SPRINKLER INTERMEDI

CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO ïDEPOSITO

Qualora lôaltezza di impilamento sia superiore alla tabella precedente, quindi il 
deposito rientra nella categoria HHS, dobbiamo valutare la necessità degli sprinkler 
intermedi in scaffale. 

Valida se:
- Altezza merci ïsoffitto supera i 4 m;
- Altezza impilamento supera i valori indicati nel prospetto 4 per la relativa categoria 

di appartenenza e secondo la modalità di deposito analizzata.
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CRITERI DI PROGETTO PER HHS SOLO PROTEZIONE A SOFFITTO

ALTRIMENTI SPRINKLER INTERMEDI

Configurazione 

del deposito

Altezza massima di impilamento consentita

(vedere NOTA 1)

m

Densità di scarica Area operativa (impianto ad 

umido o a preazione)

(vedere NOTA 2)

Categoria

I

Categoria

II

Categoria

III

Categoria 

IV

mm/min m2

ST2 

merci su pallets

accatastate in file 

singole

ST4 

merci su scaffali 

per pallets

4,7 3,4 2,2 1,6 7,5

5,7 4,2 2,6 2,0 10,0

6,8 5,0 3,2 2,3 12,5

5,6 3,7 2,7 15,0

6,0 4,1 3,0 17,5 260

4,4 3,3 20,0

4.8 3.6 22.5

5,3 3,8 25,0

5.6 4.1 27.5

6,0 4,4 30,0 300

CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO ïDEPOSITO
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Classificazione del livello di pericolosità 
LH , OH, HHP o HHS

Parametri Idraulici Parametri Geometrici

Scelta dei Componenti

Calcolo Idraulico

Definizione dellôalimentazione 
idrica

Disegno Impianto

FASI DI PROGETTO

Posizionamento Sprinkler Layout Tubazioni

TIPO DI SISTEMA
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Gli impianti ad umido hanno le tubazioni a
monte ed a valle della stazione di controllo,
permanentemente riempite dôacquain
pressione .

Questi impianti possono essere utilizzati
quando non vi è pericolo di vaporizzazione e
gelo dellôacquanella rete di distribuzione .

Lôaperturadi uno o più erogatori comporta
lôimmediatauscita di acqua nebulizzata dagli
stessi .

IMPIANTI AD UMIDO

SCELTA DEL TIPO DI IMPIANTO
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SCELTA DEL TIPO DI IMPIANTO

Gli impianti a secco hanno tubazioni, a monte 
della stazione di controllo, permanentemente 
riempite dôacqua in pressione e quelle a valle 
della stazione permanentemente riempite 
dôaria in pressione. Anche se le pressioni a 
monte e a valle sono molto diverse ( es.. 7 bar 
acqua - 3,5 bar di aria) la valvola rimane 
chiusa in quanto le superfici attive di contatto 
sono molto diverse .
La caduta di pressione dellôaria, conseguente 
allôapertura di uno o pi½ erogatori provoca 
lôimmissione dellôacqua nelle tubazioni di 
distribuzione. Questi impianti vengono 
utilizzati ogni qualvolta vi sia pericolo di 
congelamento o di vaporizzazione nella rete 
di distribuzione. Le aree operative negli 
impianti a secco devono essere incrementate 
del 25%.

IMPIANTI A SECCO
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SCELTA DEL TIPO DI IMPIANTO

Gli impianti a preazione sono costituiti dalla 
combinazione di un impianto a diluvio con 
lôinterposizione di una valvola di non ritorno a 
valle della valvola di allarme. Hanno 
Erogatori chiusi e hanno tubazioni 
Permanentemente riempite dôacqua fino alla 
valvola di allarme e di aria a bassa pressione 
a valle della stessa. 
Ne esistono di due tipi:

IMPIANTO A PREAZIONE TIPO A

IMPIANTO A PREAZIONE TIPO B

IMPIANTI A PREAZIONE
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SCELTA DEL TIPO DI IMPIANTO

IMPIANTI A PREAZIONE DI TIPO A

La stazione di controllo viene attivata tramite il comando generato da un sistema 
di rivelazione incendi e non dalla rottura di uno sprinkler.
Questa configurazione deve essere attuata solo in luoghi dove la scarica dellôacqua 
può provocare ingenti danni in caso di fuoriuscita accidentale.

IMPIANTI A PREAZIONE DI TIPO B

La stazione di controllo viene attivata tramite il comando generato da una 
rivelazione incendi o indipendentemente dalla rottura di uno sprinkler.

Questa configurazione può essere usata in sostituzione degli impianti a secco .
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SCELTA DEL TIPO DI IMPIANTO

LIMITAZIONI DI UTILIZZO

Impianto ad Umido
Parti dellôinstallazione soggette al rischio di congelamento 
possono essere protette mediante:
Å liquido antigelo , il numero di sprinkler in una qualsiasi sezione delle tubazioni 

protette non deve superare i 20
Å tracciamento mediante cavo elettroscaldante
Å tubazioni a secco sussidiarie o estensioni alternative

Lôarea massima controllata da una singola valvola di allarme ad umido, inclusi gli 
sprinkler installati in estensioni sussidiarie, non deve superare:

Classe di Pericolo Massima area protetta per stazione di 

controllo  [m2]

LH 10000

OH,
compreso qualsiasi sprinkler LH

12000 eccetto quanto permesso negli

allegati D ed F.

HH,
compresi qualsiasi sprinkler OH e LH

9000
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SCELTA DEL TIPO DI IMPIANTO

LIMITAZIONI DI UTILIZZO

Impianto a secco
Deve essere installata unôalimentazione permanente di aria / gas inerte per 
mantenere in pressione la rete di distribuzione.
Il volume netto delle tubazioni a valle della stazione della valvola di controllo non 
deve superare quello indicato nella Tabella 18, tranne nei casi in cui il calcolo e la 
prova dimostrino che il tempo massimo tra lôapertura dello sprinkler e lôemissione 
dellôacqua sia minore di 60 sec, la prova deve essere eseguita utilizzando il 
dispositivo di prova.

Tipo di impianto Massimo volume della rete di distribuzione                                                           

m3

LH e OH HH

Senza acceleratore o esaustore 1,5 -

Con acceleratore o esaustore 4,0 3,0

Giovanni La Cagnina & Fabio 
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Classificazione del livello di pericolosità 
LH , OH, HHP o HHS

Parametri Idraulici Parametri Geometrici

Scelta dei Componenti

Calcolo Idraulico

Definizione dellôalimentazione 
idrica

Disegno Impianto

FASI DI PROGETTO

Posizionamento Sprinkler Layout Tubazioni

TIPO DI SISTEMA
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DATI IDRAULICI

Â Area Operativa

Â Densità di Scarica

Â Pressione Minima agli erogatori

Â Durata della Scarica

DATI GEOMETRICI

Â Area Protetta Max per Sprinkler

Â Distanza Max fra Sprinkler

Â Area Max (o volume tubazioni) 
controllata da una singola stazione 
di controllo

Â Necessità o meno di Erogatori 
Intermedi.

Â Portata teorica                                              (Area Op. * Densità Scarica)

Â Riserva minima teorica                                   (Portata Min. * Durata )

Â Area specifica (area effettiva protetta dal singolo sprinkler)

Â Portata specifica di Scarica (Area Spec. * Densità)                            

Â Numero Erogatori Operativi                             (Area Op / Area Specifica)

Â Pressione effettiva minima di progetto (Portata Spec. / Ksprinkler ) 2

I PARAMETRI DI PROGETTO

Ricaviamo di conseguenza:
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I PARAMETRI DI PROGETTO: DATI IDRAULICI

AREA OPERATIVA

Indica lôarea in cui tutti gli sprinkler posizionati 
in essa devono essere considerati operativi (in 
funzione contemporanea) ai fini del 
dimensionamento dellôimpianto.
Tale area può essere più piccola solo nelle 
condizioni che lôedificio protetto abbia una 
superficie inferiore ad essa. 

PL

PL

PP1,2 x 
ãA

Area
operativa

Stazione di 
controllo

DENSITAô DI SCARICA

Indica la portata minima di acqua rispetto allôunit¨ di superficie (normalmente espressa 
in l/min/mq) che deve essere garantita per la classe di pericolo specifica.  

PRESSIONE MINIMA

Eô la pressione minima da garantire allo sprinkler durante il funzionamento.

DURATA DI SCARICA

Eô il tempo per il quale deve essere garantito il corretto funzionamento dellôimpianto 
senza scendere al di sotto delle prestazioni minime.
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I PARAMETRI DI PROGETTO: DATI IDRAULICI

CRITERI IDRAULICI PER ATTIVITAô LH, OH, HHP
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I PARAMETRI DI PROGETTO: DATI IDRAULICI

CRITERI IDRAULICI PER ATTIVITAô HHS

Configurazione 

del deposito

Altezza massima di impilamento consentita

(vedere NOTA 1)

m

Densità di scarica Area operativa (impianto ad 

umido o a preazione)

(vedere NOTA 2)

Categoria

I

Categoria

II

Categoria

III

Categoria 

IV

mm/min m2

ST2 

merci su pallets

accatastate in file 

singole

ST4 

merci su scaffali 

per pallets

4,7 3,4 2,2 1,6 7,5

5,7 4,2 2,6 2,0 10,0

6,8 5,0 3,2 2,3 12,5

5,6 3,7 2,7 15,0

6,0 4,1 3,0 17,5 260

4,4 3,3 20,0

4.8 3.6 22.5

5,3 3,8 25,0

5.6 4.1 27.5

6,0 4,4 30,0 300

Estratto del Prospetto 4 per protezione solo a soffitto (senza sprinkler intermedi)
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Configurazione 

del deposito

Altezza massima (in m) di impilamento 

consentita al di sopra del livello più alto degli 

erogatori sprinkler allôinterno delle scaffalature

(vedere NOTA 1)

Densità di 

scarica 

mm/min

Area operativa (impianto 

ad umido o 

a preazione)

(vedere NOTA 2)

m2

Categoria

I

Categoria

II

Categoria

III

Categoria 

IV

ST4

merci su scaffali 

per pallets 

3,5 3,5 2,2 1,6 7,5

260

2,6 2,0 10,0

3,2 2,3 12,5

3,5 2,7 15,0

ST5 o ST6

merci su scaffali 

con ripiani pieni o 

grigliati

3,5 3,5 2,2 1,6 7,5

260
2,6 2,0 10,0

3,2 2,3 12,5

2,7 15,0

NOTA 1 La distanza verticale dal livello pi½ alto degli erogatori sprinkler allôinterno degli scaffali alla sommit¨ 

delle merci accatastate.

NOTA 2 Gli impianti a secco e alternativi dovrebbero essere evitati nei depositi a Rischio Alto (HH), 

specialmente in presenza di merci facilmente combustibili (categorie più elevate), e deposito di 

notevole altezza. Ciò nonostante,  se fosse necessario installare un impianto a secco o alternativo, 

lôarea operativa dovrebbe essere aumentata almeno del 25%

Prospetto 5 ïprotezione sprinkler a soffitto con presenza di sprinkler allôinterno di 
scaffalature.

I PARAMETRI DI PROGETTO: DATI IDRAULICI

CRITERI IDRAULICI PER ATTIVITAô HHS
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Per ogni scaffale protetto 
bisognerà prevedere il 
contemporaneo funzionamento di:

3 erogatori per livello X 3 livelli
protetti , quindi : 

9 erogatori sprinkler per scaffale

Con la seguente condizione:

La pressione minima di funzionamento 
deve essere :

K 56 minimo = 2 bar

K 80 minimo = 1 bar

Ma quanti devono essere gli scaffali 
contemporaneamente operativi?

I PARAMETRI DI PROGETTO: DATI IDRAULICI

CRITERI IDRAULICI PER ATTIVITAô HHS - SPRINKLER INTERMEDI
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- Se P > 2,4 mts, si terrà conto di un 
solo scaffale operativo

-Se 1,2 <P< 2,4 mts, si terrà conto di 2 
scaffali contemporaneamente operativi

- Se 1,2 mts <P si terrà conto di 3 
scaffali contemporaneamente operativi

corridoio

P

I PARAMETRI DI PROGETTO: DATI IDRAULICI

CRITERI IDRAULICI PER ATTIVITAô HHS ïSPRINKLER INTERMEDI
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Livello di 
Pericolo

Pressione 
(bar)

Durata di 
scarica (min) 

LH 0.7 bar 30

OH 0.35 bar 60

HHP  0.50 bar 90

HHS 0.50 bar 90

intermedi 2 bar (K 80)
1 bar (K 115)

90

I PARAMETRI DI PROGETTO: DATI IDRAULICI

CRITERI IDRAULICI: PRESSIONE MINIMA E DURATA DI SCARICA

I
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Classificazione del livello di pericolosità 
Ą LH, OH, HHP o HHS

Parametri Idraulici Parametri Geometrici

Scelta dei Componenti

Calcolo Idraulico

Definizione dellôalimentazione 
idrica

Disegno Impianto

FASI DI PROGETTO

Posizionamento Sprinkler Layout Tubazioni

TIPO DI SISTEMA
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Nel paragrafo 12.2 della norma EN-12845, troviamo il prospetto 19 
che mostra e ci fornisce le seguenti indicazioni:

Prospetto 19 ïMassima copertura e spaziatura per sprinkler diversi da quelli a getto laterale 
( sidewall )

Classe di 

rischio

Area massima

per sprinkler            

m2

Distanze massime

[m]

Disposizione 

regolare

Disposizione sfalsata

S e D S D

LH 21,0 4,6 4,6 4,6

OH 12,0 4,0 4,6 4,0

HHP e HHS 9,0 3,7 3,7 3,7

Giovanni La Cagnina & Fabio Bosetti
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- distanza minima tra gli sprinkler (12.3 ): 2m. 

Eccetto : dove si sono previste delle misure per evitare che gli sprinkler adiacenti si bagnino 

vicendevolmente . Ciò è possibile utilizzando degli schermi di circa 200 mm x 150 mm,
oppure tramite interventi sulla costruzione; sprinkler intermedi negli scaffali; scale mobili 
e vani scala

- Particolare attenzioni devono essere adottate allôinterferenzadovuta a travi, 
pilastri , elementi strutturali , impianti di riscaldamento ed illuminazione , ecc.  

Alcune annotazioni
da tenere in conto
sono :

Giovanni La Cagnina & Fabio Bosetti
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Posizionamento erogatori ïprescrizioni

La distanza massima fra sprinkler e pareti e divisori deve essere il minor 
valore appropriato tra i seguenti :

Â 2,0 m con disposizione regolare;

Â 2,3 m con disposizione sfalsata;

Â 1,5 m con soffitti a strutture reticolari o con travetti, a vista;

Â 1,5 m dal perimetro esterno di edifici aperti ;

Â 1,5 m dove le pareti esterne sono di materiale combustibile;

Â 1,5 m dove le pareti esterne sono di metallo, con o senza rivestimenti 
combustibili o materiale isolante;

Â metà della distanza massima indicata nei prospetti19 e 20

Â Gli sprinkler devono essere installati a non meno di 0,3 m al di sotto della 
parte inferiore dei soffitti combustibili o a 0,45 m al di sotto di tetti o 
soffitti di tipo Euroclassi A1 o A2

Â Dove è possibile gli sprinkler devono essere posizionati con il 
deflettore tra gli 0,075 m e 0,15 m al di sotto del soffitto o del tetto
ad eccezione di quando si utilizzano sprinkler di tipo ad incasso e semi -
incasso.

Giovanni La Cagnina & Fabio Bosetti
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D

X

D * X = MAX Amax

Y = (A max /X) /2

es. Amax = 12 mq, X = 3.5 m    Ą Dmax = 3.42 m  Ą Ymax = 1.71 m Giovanni La Cagnina & Fabio 
Bosetti



Distanza dello sprinkler dal soffitto

300 mm75 mmSoffitto combustibile

450 mm75 mmSoffitto incombustibile

MASSIMAMINIMA

Giovanni La Cagnina & Fabio Bosetti
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Posizione dello sprinkler rispetto alle travi

Quando non è praticabile nessuna 
soluzione, per esempio poiché 
comporta un numero elevato di 
sprinkler, le travi possono essere 
mascherate da un soffitto piano e gli 
sprinkler installati al di sotto del 
soffitto piano così formato.

1) Vedere se è possibile posizionarsi al di 
sopra dellôintradosso per arrivare alla 
massima distanza dal soffitto ammissibile 
(rispettando le curve di figura 10);

2) Se ciò non è possibile, applicare quanto 
suggerito dalla norma per intradossi con 
spaziature <= 1.5 m (vedi slide 
successiva)

3) (alternare uno sprinkler allôinterno e uno 
sotto trave nella seconda trave successiva)

4) Considerare ogni spalla come una parete e 
posizionare gli sprinkler in ogni ñincavoò

Giovanni La Cagnina & Fabio Bosetti
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Legenda

1 Spray Pendent

2 Convenzionale Upright

3 Spray Upright

4 Spray Getto Laterale

5 Convenzionale Pendent

x Distanza minima orizzontale (a) da 
trave a sprinkler

y Altezza del deflettore (b) sopra (+) o 
sotto ( - ) la trave, m

Posizione dello sprinkler rispetto alle travi

Giovanni La Cagnina & Fabio Bosetti
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Posizione dello sprinkler rispetto alle travi

Disposizione della trave 
sprinkler, travi solamente 
in una direzione

Disposizione della trave 
sprinkler, travi in entrambe le 
direzioni

Giovanni La Cagnina & Fabio Bosetti
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Posizione dello sprinkler rispetto alle travi

RISCHIO APERTURA 
LUNGO I COPPONI !!

Il calore tende a 
distribuirsi lungo la 
direzione del coppone e 
fa aprire prima gli 
sprinkler presenti 
allôinterno.

Diramazioni trasversali!

PARAMETRI GEOMETRICI
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DISEGNO FLUSSO CALORE 

Giovanni La Cagnina & Fabio 
Bosetti



Posizione dello sprinkler negli scaffali ïCLASSE I e II

Sprinkler

Legenda
1 Fila di sprinkler
4 Interstizi longitudinali
2 Livelli 
5 Interstizi trasversali
3 Corridoio

PARAMETRI GEOMETRICI
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sprinkler

Posizione dello sprinkler negli scaffali ïCLASSE III e IV

Legenda
1 Fila di sprinkler
4 Interstizi longitudinali
2 Livelli 
5 Interstizi trasversali
3 Corridoio

PARAMETRI GEOMETRICI
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1 diramazione per scaffale per scaffali

con larghezza inferiore a 3,2 m .

2 diramazioni per scaffale se lo scaffale
ha larghezza compresa tra

3,2 m e inferiore a 6,4 m .

Sezione laterale scaffali

Posizione dello sprinkler negli scaffali
Linee necessarie per ogni scaffale

PARAMETRI GEOMETRICI
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Piattello
antibagnamento

Gabbietta di protezione

DISTANZE VERTICALI:
ogni 3,5 metri max. Oppure ogni 2 livelli di 
merce (valido per tutte le categorie di prodotto)

DISTANZE ORIZZONTALI CAT. I e II : gli
sprinkler devono essere installati, dove è 
possibile, nellôinterstizio longitudinale allôincrocio 
con ogni secondo interstizio trasversale, con gli 
sprinkler sfalsati rispetto alla fila successiva più 
alta. La distanza orizzontale tra gli sprinkler non 
deve superare i 3,75 m.
Il prodotto delle distanze orizzontali e verticali tra 
gli sprinkler non deve superare i 9,8 m2.

DISTANZE ORIZZONTALI CAT. III e IV : gli 
sprinkler devono essere installati, nellôinterstizio 
longitudinale allôincrocio con ogni interstizio 
trasversale (vedere figura 14). La distanza 
orizzontale tra gli sprinkler non deve superare i 
1,9 m e il prodotto delle distanze orizzontali e 
verticali tra gli sprinkler non deve superare i 4,9 
m2.

Posizione dello sprinkler negli scaffali
Linee necessarie per ogni scaffale

PARAMETRI GEOMETRICI
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Classificazione del livello di pericolosità 
LH , OH, HHP o HHS

Parametri Idraulici Parametri Geometrici

Scelta dei Componenti

Calcolo Idraulico

Definizione dellôalimentazione 
idrica

Disegno Impianto

FASI DI PROGETTO

Posizionamento Sprinkler Layout Tubazioni

TIPO DI SISTEMA
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Secondo quanto riportato nel capitolo 14 della norma EN 12845, gli sprinkler da 
utilizzarsi per le differenti classi di rischio devono essere in accordo a quanto prescritto 
nella tabella 37 , e specificato nei paragrafi 14.2.2  e 14.2.4 .

Tabella 37 ïTipologie di sprinkler e fattore K per le varie classi di rischio

Classe di rischio Densità di 

progetto

mm/min

Tipo di sprinkler Fattore K nominale

LH 2,25 Convenzionale, spray, a semi -

incasso ( cealing e flush ), a 

getto piatto (spray flat ), ad 

incasso ( recessed ), nascosto 

(concealed ) e a getto laterale 

(sidewall )

57

OH 5,0 Convenzionale, spray, a semi -

incasso ( cealing e flush ), a 

getto piatto (spray flat ), ad 

incasso ( recessed ), nascosto 

(concealed ) e a getto laterale 

(sidewall )

80

Sprinkler HHP e HHS a

soffitto o tetto

10 Convenzionale, spray 80 o 115

Sprinkler HHP e HHS a

soffitto o tetto

10 Convenzionale, spray 115

Sprinkler intermedi HHS in 

deposito ad alto 

impilamento 

Convenzionale, spray e a getto 

piatto (spray flat)

80 o 115

Giovanni La Cagnina & Fabio Bosetti

SCELTA DEI COMPONENTI: SPRINKLER



SCELTA DEI COMPONENTI: SPRINKLER

Diametro di attacco e orifizio di scarica

Per determinare la portata dôacquadi uno sprinkler  o di 
un erogatore aperto applicare la seguente formula: Q=k ã P

ove :

Q= portata totale (l/min)
k= coefficiente di efflusso 

(K factor )
P= pressione operativa allo   

sprinkler

Giovanni La Cagnina & Fabio Bosetti



Esempio 2:

Calcolare la pressione minima di 
funzionamento di uno sprinkler coprente 
unôarea specifica  di 9 mq con una 
densità di scarica di 12,5 litri/min./ m 2 .

Superficie specifica coperta: 9 m 2

Portata dôacqua da garantire: 9 m2 x 
12,5 litri/min./m 2 = 112,5 litri/min

Applicando la formula

Q = k ãP

P = ( Q/k)2 

quindi :

a) scegliendo uno sprinkler da İò k 80 
otterremo:

P min= (112,5/80)2 = 1,97 bar

b) scegliendo uno sprinkler da Ĳò k 114 
otterremo:

P min= (112,5/114)2 = 0,97 bar

c) scegliendo uno sprinkler da Ĳò ELO k 
168 otterremo:

P.min= (112,5/168)2 = 0,44 bar (non 
accettabile, pressione min. 
funzionamento 0,5 bar)

Lôinfluenza del K.
Esempi pratici.

Esempio 1:

Calcolare la portata di uno sprinkler  alla 
pressione minima di funzionamento di 
0,5 bar

Applicando la formula

Q = k ãP

quindi :

a) scegliendo uno sprinkler da İò k 80 
otterremo:

Q = 80 ã 0,5 = 56,6 litri

b) scegliendo uno sprinkler da Ĳò k 114 
otterremo:

Q = 114 ã 0,5 = 80,6 litri

c) scegliendo uno sprinkler da Ĳò ELO k 
168 otterremo:

Q = 168 ã 0,5 = 118,8 litri

SCELTA DEI COMPONENTI: SPRINKLER
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SCELTA DEI COMPONENTI: SPRINKLER
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# Tipo Quota
[m]

Coeff. 
Efflusso

Press. 
Effettiva

[bar]

Portata
reale

[l/min]

# Tipo Quota
[m]

Coeff. 
Efflusso

Press. 
Effettiva

[bar]

Portata
reale

[l/min]

45 SPR 4.10 80.00 0.61 62.45 47 SPR 4.10 80.00 0.60 62.12

49 SPR 4.45 80.00 0.54 58.82 50 SPR 4.10 80.00 0.62 62.70

100 SPR 4.10 80.00 0.71 67.13 102 SPR 4.10 80.00 0.70 66.80

104 SPR 4.45 80.00 0.66 64.95 106 SPR 4.45 80.00 0.63 63.55

107 SPR 4.45 80.00 0.63 63.39 138 SPR 4.00 80.00 0.62 63.07

140 SPR 4.00 80.00 0.61 62.60 142 SPR 4.00 80.00 0.62 63.03

144 SPR 4.45 80.00 0.59 61.45 150 SPR 4.00 80.00 0.58 60.84

152 SPR 4.00 80.00 0.57 60.59 154 SPR 4.45 80.00 0.50 56.73

155 SPR 4.00 80.00 0.59 61.25 203 SPR 4.00 80.00 0.60 61.89

205 SPR 4.00 80.00 0.59 61.37 207 SPR 4.00 80.00 0.60 61.73

209 SPR 4.45 80.00 0.56 60.03 215 SPR 4.00 80.00 0.59 61.49

217 SPR 4.00 80.00 0.59 61.19 219 SPR 4.45 80.00 0.51 57.30

220 SPR 4.00 80.00 0.60 61.79 250 SPR 4.45 80.00 0.51 57.17

251 SPR 4.45 80.00 0.56 59.70 252 SPR 4.45 80.00 0.55 59.42

253 SPR 4.45 80.00 0.54 58.83 254 SPR 4.45 80.00 0.51 57.37

255 SPR 4.45 80.00 0.52 57.45 267 SPR 4.45 80.00 0.50 56.56

268 SPR 4.45 80.00 0.54 58.97 269 SPR 4.45 80.00 0.54 58.60

270 SPR 4.45 80.00 0.57 60.23 271 SPR 4.45 80.00 0.54 58.62

272 SPR 4.45 80.00 0.54 58.68 284 SPR 4.45 80.00 0.54 58.71

285 SPR 4.45 80.00 0.59 61.27 286 SPR 4.45 80.00 0.58 61.11

SCELTA DEI COMPONENTI: SPRINKLER
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ESEMPIO PRATICO

Autorimessa Ą Area Op. = 144 mq;

Densità  = 5 l/min/mq

Zona Corsie:  Area Specifica = 12 mq

Qc = 12 * 5 = 60 l/min

Pc = (60/80) 2 = 0.56 bar

1080 l/min , di base

Zona Box:       Area Specifica = 8.25 mq

Qc = 8.25 * 5   = 41.25 l/min

Pc = (41.25/57) 2 = 0.52 bar

893 l/min , di base

Giovanni La Cagnina & Fabio Bosetti
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Diametro di attacco e 
orifizio di scarica

Non chiedetevi quindi quanta 
acqua porta uno sprinkler é

Ma a che pressione lo fate 
lavorare! 

Giocando con i K- factor , si 
ottengono così diverse portate a 
stesse pressioni operative e 
viceversa

Giovanni La Cagnina & Fabio Bosetti
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Caratteristiche

Å Orientamento di installazione

Å Forma del getto in fase di scarica

Å Temperatura di attivazione

Å Sensibilità termica

Å Elemento termosensibile

Å Diametro di attacco e orifizio di 
scarica

Å Finiture

Å Caratteristiche speciali

Giovanni La Cagnina & Fabio Bosetti
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Pendent (verso il basso) o upright (verso lôalto)? Occorre sapere :

- Gli sprinkler del tipo rivolti verso lôalto (upright ) sono meno soggetti ai danni 
meccanici e alla raccolta di corpi estranei nei raccordi degli sprinkler. Gli 
sprinkler del tipo rivolti verso lôalto (upright ) facilitano anche il completo 
drenaggio dellôacqua dalle tubazioni di alimentazioni agli sprinkler. (12.1.3 ).

- Gli sprinkler del tipo rivolti verso il basso ( pendent ) possiedono la capacità 
di erogare densit¨ dôacqua maggiori ad una velocit¨ superiore, 
immediatamente al di sotto e adiacente allôasse dello sprinkler; 
conseguentemente, gli sprinkler del tipo rivolti verso il basso ( pendent ), 
possono avere migliori capacit¨ di controllo dellôincendio per alcune 
applicazioni come la protezione negli scaffali e la protezione delle aree di 
deposito.

Giovanni La Cagnina & Fabio Bosetti
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Temperatura di attivazione

Sprinkler a bulbo di vetro Sprinkler a fusibile 

Temperatura di 
esercizio 
nominale ° C

Colore liquido 
bulbo

Temperatura di 
esercizio 
nominale ° C

Colore 
braccetti

57 Arancio Da 57 a 77 Nessun colore

68 Rosso Da 80 a 107 Bianco

79 Giallo Da 121 a 149 Blu

93 Verde Da 163 a 191 Rosso

100 Da 204 a 246 Verde

121 Blu Da 260 a 302 Arancio

141 Da 320 a 343 Nero

163 Malva Temperatura di attivazione:
come si sceglie?

Ç 30 ° in più rispetto la 
temperatura massimo 
dellôambiente
Ç in base al calore generato 
sviluppo dellôincendio
Ç In base alla conformazione 
della struttura

182

204 Nero

227

260

286

343

SCELTA DEI COMPONENTI: SPRINKLER
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Sensibilità termica

Rapidità di intervento elemento 
termico si misura in RTI ( response
time index )

ÁSTANDARD RESPONSE RTI >80

ÁFAST RESPONSE RTI<50

Giovanni La Cagnina & Fabio Bosetti
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Diametro di attacco 
e orifizio di scarica

Il diametro di attacco non 
eô indice di capacit¨ di 
scarica lo eô invece 
lôorifizio che insieme ad 
altri fattori faô scaturire il 
K- factor o coefficiente di 
efflusso, particolare di 
ogni sprinkler.

Attacco K factor
Europeo

K factor 
Americano

Uni EN 
12259 - 1

3/8" 57 4,2 Si

İò 37 2,8 No

57 4,2 Si

80 5,6 Si

111 7,8 No

Ĳò 116 8,1 Si

Ĳò ELO 168 11,5 No

Ĳò LARGE    
DROP

1 61 11,2 No

Ĳò ESFR k14202 14 No

Ĳò ESFR k17240 17 No

1ò  ESFR k22315 22 No

1ò  ESFR k25357 25 No

1ò dry 
pendent

80 5,6 No

116 8,1 No

Giovanni La Cagnina & Fabio Bosetti
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ESISTONO ALTRI TIPI DI SPRINKLER SUL MERCATO

Esistono in commercio diverse tipologie di sprinkler, molti di questi non considerati o 
semplicemente accennati nella normativa europea. Ricordiamo:

Convenzionale : erogatore sprinkler che fornisce un getto dôacqua a profilo 
sferico con il 40% dellôacqua rivolto verso lôalto;

Spray : erogatore sprinkler che fornisce un getto dôacqua a
profilo paraboloide rivolto verso il basso (80%);

A getto laterale (sidewall ) : erogatore sprinkler spray che fornisce un getto 
dôacqua a profilo semi -paraboloide laterale ;

Quick ïResponse : erogatore caratterizzato da un tempo di risposta molto 
veloce, grazie alla maggiore sensibilit¨ dellôelemento termosensibile.

Giovanni La Cagnina & Fabio Bosetti
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ESISTONO ALTRI TIPI DI SPRINKLER SUL MERCATO

ESFR (Early Suppression Fast Response ): erogatore caratterizzato da un 
tempo di risposta molto veloce e allo stesso tempo da una elevata capacità 
di soppressione dellôincendio.  Molto utili nei depositi intensivi, ad alto 
impilamento, dove possono anche evitare lôutilizzo degli erogatori intermedi

Large - Drop : erogatore caratterizzato da un getto con gocce molto larghe, 
con lo scopo predominante di controllare incendi di grosse 
dimensioni, caratteristici delle merci ad alto potere calorifico.

ECS ( extended Coverage Spray) : sprinkler a copertura estesa, 
caratterizzato da una aperture del getto di dimensioni maggiori 
rispetto agli erogatori abituali.

Open :            erogatore completamente aperto, cioè privo di elemento 
termosensibile viene utilizzato nei sistemi a diluvio.

Altri , come residenziali, ELO, sidewall a copertura estesa, dry per impianti a 
secco, ecc

Giovanni La Cagnina & Fabio Bosetti
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ESFR : Caratteristiche tecniche principali

solo Depositi

Tipo impianto: a umido;

Temperature di attivazione: ordinaria (79 °C) e intermedia (107 °C)

Orifizio: 1ò o Ĳò

Posizionamento: Upright o Pendent K 14, 16.8; solo Pendent gli altri

K 14, K16.8, K 22.4, K25 disponibili sul mercato (K 28 ?)

Rispettare le distanze dal soffitto imposte al capitolo 8 della NFPA

Pressione Minima: in funzione della classe di rischio e del coefficiente K, le 

pressioni possono variare da 1 -1.4 bar fino anche a 6.2                                    

bar.

Area Copertura Max/ Min : 9.3mq / 5.8 (7.4 NFPA) mq;

Dist. Max/Min = 3.7 m / 2.4 m;

Pendenza max = 16.8 %;

Durata di scarica = 60 min;

Giovanni La Cagnina & Fabio Bosetti
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Scelta della sprinkler

SPRINKLER ESFR
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ESFR : Caratteristiche tecniche principali

Solo Sprinkler a soffitto

Considerare la contemporaneità di 12 erogatori in funzione

Pressione Minima alle testine: in funzione del K prescelto

Esempio sulla base del caso precendente prescelto.

Q (K 14)    = 375 L/min

Q (K16.8)   = 375 L/min

Q (K22.4)   = 420 L/min                  

Q (K25)     = 370 L/min  

In ogni caso le portate possono variare in funzione della casistica considerata

Durata di Scarica: 60 minuti

Giovanni La Cagnina & Fabio Bosetti
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Spray Large-Drop ESFR

Portate + - --

Pressioni + - -

Costo 

singolo

+ - --

Costo 

complessivo

- + ++

Praticità - -/+ ++++

SPRINKLER ESFR

Giovanni La Cagnina & Fabio 
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Classificazione del livello di pericolosità 
LH , OH, HHP o HHS

Parametri Idraulici Parametri Geometrici

Scelta dei Componenti

Calcolo Idraulico

Definizione dellôalimentazione 
idrica

Disegno Impianto

FASI DI PROGETTO

Posizionamento Sprinkler Layout Tubazioni

TIPO DI SISTEMA

Giovanni La Cagnina & Fabio 
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POSIZIONAMENTO SPRINKLER

LOGICA DI POSIZIONAMENTO

Punto 1
Avere a disposizione le planimetrie complete di sezioni e tipologie degli elementi
strutturali .

Punto 2
Dai dati derivanti dalla classificazione di rischio e dai parametri geometrici
conseguenti , cerchiamo di individuare il posizionamento degli sprinkler in riferimento
allô òunità strutturale ò individuata , così poi da ripetere tale posizionamento nelle altre
aree simili, ottenendo quindi una disposizione regolare

Punto 3
Verificare il posizionamento ottenuto con la conformazione strutturale del soffitto o 
copertura , con particolare attenzione allôaltezzadi posizionamento dello sprinkler dal
soffitto e la presenza di eventuali interferenze che possono disturbarne la scarica .

Punto 4
Verificare il posizionamento ottenuto le interferenze conseguenti alla presenza di altri
impianti , come canali , passarelle cavi e quantôaltro.

Giovanni La Cagnina & Fabio 
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POSIZIONAMENTO SPRINKLER

LOGICA DI POSIZIONAMENTO

Punto 1
Avere a disposizione le planimetrie complete di sezioni e tipologie degli elementi
strutturali .
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POSIZIONAMENTO SPRINKLER

LOGICA DI POSIZIONAMENTO

Punto 2
Dai dati derivanti dalla classificazione di rischio e dai parametri geometrici
conseguenti , cerchiamo di individuare il posizionamento degli sprinkler in 
riferimento allô òunità strutturale ò individuata , così poi da ripetere tale 
posizionamento nelle altre aree simili, ottenendo quindi una disposizione regolare

Sebbene a prima vista lôelemento
strutturale elementare potrebbe
essere individuato dalla campata a 
tutta larghezza dellôedificio, in realtà
facendo un confronto con la sezione
trasversale , ci accorgiamo che la falda 
del tetto rappresenta un limite

Giovanni La Cagnina & Fabio 
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POSIZIONAMENTO SPRINKLER

LOGICA DI POSIZIONAMENTO

Punto 2
Lôelementostrutturale elementare sul quale posizionare i nostri sprinkler , con una 
copertura massima di 9 mq ( rischio grave), diventa quindi unôarea9 * 7.5 m, come 
indicato in figura.

La logica imporrebbe il posizionamento dellôerogatorecon il passo di 3 m sul lato 
da 9 m. nel senso della larghezza e ricavare di conseguenza il passo nel senso
della lunghezza di 7,5 sfruttando la copertura massima concessa di 9 mq per 
sprinkler .
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POSIZIONAMENTO SPRINKLER

LOGICA DI POSIZIONAMENTO

Punto 2
Posizionando gli sprinkler secondo questa logica otteremmo un passo degli
sprinkler di 3 m con una distanza dai limiti di 1,5 m in un senso . E un passo di 3 m 
nellôaltro

Risulta evidente subito che tale disposizione , ripetuta nella campata a fianco
porterebbe ad avere due file di sprinkler molto vicine fra loro, e non ha senso
tecnico posizionare una linea di sprinkler vicino alla campata , che risulta
essere a tutti gli effetti una ostruzione .
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POSIZIONAMENTO SPRINKLER

LOGICA DI POSIZIONAMENTO

Proviamo quindi a dividere lôinteralunghezza di campata per il numero di linee che 
desideriamo , otterremo quindi un passo da 2.5 m. Questa disposizione rappresenta
lôidealein quanto , ripetendola nelle campate a fianco , otterremo un passo
equidistante lungo lôinteroedificio. 

MA ANCORA NON BASTA !!! Giovanni La Cagnina & Fabio 
Bosetti



POSIZIONAMENTO SPRINKLER

LOGICA DI POSIZIONAMENTO

Osservando attentamente la sezione trasversale , non è possibile con i passi
prescelti posizionare lo sprinkler con una distanza massima del deflettore a 45 cm, 
essenso il coppone stesso profondo 45.5 cm

Unica soluzione possibile è quella di posizionare lo sprinkler allôinternodel coppone , 
rispettando le limitazioni imposte dalla norma mediante le curve che indicano di 
quanto il diffusore può entrare nellôintradossodi una trave rispetto alla distanza
laterale dalla trave stessa . Giovanni La Cagnina & Fabio 

Bosetti



POSIZIONAMENTO SPRINKLER

LOGICA DI POSIZIONAMENTO

Lôunicoposizionamento possibile è quindi quello indicato in figura, centrando 
ovviamente lôelementostrutturale . In questo caso la struttura determina un passo
obbligato .

Gli sprinkler , lungo la falda, diventano quindi 4, sebbene ad una prima analisi ne
sarebbero bastati tre . 
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POSIZIONAMENTO SPRINKLER

LOGICA DI POSIZIONAMENTO

Ripetendo lôelementobase per tutte e tre le campate e applicando la stessa logica
alle rimanenti aree dellôedificio, otterremo velocemente una distribuzione
omogenea e regolare (una buona estetica è generalmente figlia dellôefficienza).

Notiamo al centro una vicinanza
eccessiva degli erogatori .

In realtà ciò non rappresenta un 
problema in quanto , data 
lôinclinazionedella falda inversa e 
lôincassoallôinternodei copponi , 
non esiste pericolo di 
interferenza fra i due sprinkler . 
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Classificazione del livello di pericolosità 
LH , OH, HHP o HHS

Parametri Idraulici Parametri Geometrici

Scelta dei Componenti

Calcolo Idraulico

Definizione dellôalimentazione 
idrica

Disegno Impianto

FASI DI PROGETTO

Posizionamento Sprinkler Layout Tubazioni

TIPO DI SISTEMA
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LAYOUT TUBAZIONI

PRINCIPALI TIPI DI DISTRIBUZIONE

Distribuzione di tipo aperto :

ÁDistribuzione a pettine

ÁDistribuzione a spina

Distribuzione di tipo chiuso (da utilizzarsi solo con sistemi ad umido ):

ÅDistribuzione ad anello

ÅDistribuzione a griglia

Giovanni La Cagnina & Fabio 
Bosetti



LAYOUT TUBAZIONI

PRINCIPALI TIPI DI DISTRIBUZIONE

Dal punto di vista del bilanciamento idraulico , è sempre preferibile utilizzare
configurazioni del tipo chiuso , fermo restando che la distribuzione scelta è 
generalmente funzione dellôandamentostrutturale (e quindi della possibilità di 
sostegno della tubazione nelle strutture stesse ), nellôotticadellôottimizzazionedei
costi sia del materiale che del tempo di posa.
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Classificazione del livello di pericolosità 
LH , OH, HHP o HHS

Parametri Idraulici Parametri Geometrici

Scelta dei Componenti

Calcolo Idraulico

Definizione dellôalimentazione 
idrica

Disegno Impianto

FASI DI PROGETTO

Posizionamento Sprinkler Layout Tubazioni

TIPO DI SISTEMA
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DISEGNO IMPIANTO
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Classificazione del livello di pericolosità 
LH , OH, HHP o HHS

Parametri Idraulici Parametri Geometrici

Scelta dei Componenti

Calcolo Idraulico

Definizione dellôalimentazione 
idrica

Disegno Impianto

FASI DI PROGETTO

Posizionamento Sprinkler Layout Tubazioni

TIPO DI SISTEMA
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CALCOLO IDRAULICO

SIAMO IN GRADO DI PROCEDERE AL CALCOLO IDRAULICO:

Giovanni La Cagnina & Fabio 
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Il diametro delle tubazioni può essere determinato in uno dei seguenti modi:

1. Sistema precalcolato , dove una parte dellôimpianto pu¸ essere 
dimensionato attraverso tabelle e la rimanente viene comunque 
calcolata integralmente .

2. Sistema calcolato : dove lôintera rete di distribuzione viene 
calcolata e dimensionata attraverso un calcolo idraulico integrale 
generalmente computerizzato.

Il progettista può scegliere quale sistema adottare ad eccezione :

- Sistemi  che adottano sprinkler intermedi
- Sistemi che sviluppano il percorso delle tubazioni a griglia o ad anello

In questi casi deve essere sviluppato obbligatoriamente un calcolo integrale

Giovanni La Cagnina & Fabio Bosetti
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Per sistemi sprinkler che utilizzano il sistema precalcolato in un rischio ordinario (preso a 
esempio ):

13.3.4.1 Per le diramazione e i relativi collettori di raccolta vanno utilizzati i 
diametri esplicitati nella tabella 30 e 31.

Prospetto 30 ïDiametri delle diramazioni per gli impianti OH

Diramazioni Disposizione Diametro

mm

Numero massimo di 

sprinkler alimentati

Diramazioni terminali

della distribuzione ï

ultime 2 diramazioni

2 erogatori per diramazione 25

32

1

2

Ultime 3 diramazioni 3 erogatori per diramazione 25

32

2

3

Ultima diramazione Tutte le altre disposizioni 25

32

40

50

2

3

4

9

Tutte le altre diramazioni Tutte 25

32

40

50

3

4

6

9

Giovanni La Cagnina & Fabio Bosetti
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13.3.4.2 I diametri delle tubazioni tra il punto di riferimento nellôarea pi½ remota 
dellôimpianto e la stazione di controllo devono essere calcolati per assicurare che 
la perdita totale di pressione dovuta allôattrito, non superi 0.5 bar, con una 
portata di 1000 l/min, eccetto quanto indicato al paragrafo 13.3.4.3 e 13.3.4.4.

Prospetto 31 ïDiametri delle tubazioni di distribuzione in impianti OH

Tubazioni di 

distribuzione

Disposizione Diametro

mm

Numero massimo 

di sprinkler 

alimentati

Alle estremità 

dellôimpianto:

2 erogatori per 

diramazione 

Tutte le altre

32

40

50

65

32

40

50

65

2

4

8

16

3

6

9

18

Tra i punti di 

riferimento e la 

stazione di controllo

Tutte Da calcolare come da paragrafo 

13.3.4.2
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Prospetto 6 ïRequisiti di pressione e di portata per sistemi precalcolati LH e OH

Classe di rischio Portata

l/min

Pressione alla 

stazione di controllo

[bar]

Portata massima 

richiesta

[l/min]

Pressione alla 

stazione di controllo

[bar]

LH (ad umido o preazione) 225 2,2 + ps - -

OH1 ad umido o preazione 375 1,0 + ps 540 0,7 + ps

OH 1 a secco o alternativo

OH 2 ad umido o preazione
725 1,4 + ps 1000 1,0 + ps

OH 2 a secco o alternativo

OH 3 ad umido o preazione
1100 1,7 + ps 1350 1,4 + ps

OH3 a secco o alternativo

OH 4 ad umido o preazione
1800 2,0 + ps 2100 1,5 + ps

NOTA ps, in bar, ¯ la pressione statica dovuta al dislivello dellôerogatore sprinkler pi½ alto 

nella rete considerata rispetto al manometro ñCò della stazione di controllo.

7.3 Requisiti di pressione e di portata per sistemi precalcolati

Le alimentazioni idriche devono essere in grado di fornire,
ad ogni stazione di controllo, portate e pressioni non inferiori a quanto specificato nel
prospetto 6. La perdita di carico per attrito e lôaltezzastatica tra lôalimentazioneidrica ed
ogni stazione di controllo devono essere calcolate separatamente .

CALCOLO IDRAULICO

Dimensionamento delle tubazioni ïsistema precalcolato



PL

PL

PP
1,2 x ãA

Area operativa

Punto di 
prova

Punto di 
scarico

Stazione di 
controllo

SCELTA AREE OPERATIVE

CALCOLO IDRAULICO

Dimensionamento - Calcolo Integrale
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Lôarea idraulicamente favoritaci servirà per determinare la portata dellôalimentazione 
idrica sia essa acquedotto o gruppo di pompaggio e il dimensionamento della riserva idrica, 
la sua forma deve essere il più possibile quadrata.

SCELTA AREE OPERATIVE
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